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COMUNE DI SAN GIOVANNI DEL DOSSO 
Provincia di Mantova 

Codice Ente    10876 
 

   

           ORIGINALE 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE  DEL  
CONSIGLIO COMUNALE  

N. 9 
DEL 26.02.2018 

 
SEDUTA PUBBLICA ORDINARIA DI PRIMA  CONVOCAZIONE 

 

OGGETTO: APPROVAZIONE SCHEMA DI BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020            

 
L’anno DUEMILADICIOTTO , addì  VENTISEI del mese di  FEBBRAIO  alle ore   19.00 nella sala 
delle adunanze. 
Previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge, vennero oggi convocati a 
seduta i componenti del Consiglio Comunale. 
All’Appello risultano: 

 
Partecipa alla adunanza il Segretario Comunale  Dott. CLAUDIO BAVUTTI, il quale provvede alla 
redazione del presente verbale. 
Essendo legale il numero degli intervenuti,  ANGELA ZIBORDI, nella sua qualità di Sindaco 
assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’argomento indicato in 
oggetto.

 Nome e cognome  Presenti Assenti Giust. 
1 ZIBORDI ANGELA SINDACO Presente       
2 LODDI MARIO VICESINDACO Presente  
3 ESPOSTI ERIKA CONSIGLIERE Presente  
4 SAVIOLI ROBERTA CONSIGLIERE Presente  
5 VICENZI PAOLA CONSIGLIERE Presente  
6 CALANDRA ANTONIO CONSIGLIERE Presente  
7 BERTOLASI ARMANDO CONSIGLIERE Presente  
8 PINI FRANCESCO CONSIGLIERE Assente  
9 CARNEVALI ARIO STEFANO CONSIGLIERE Presente  
10 SGARBI GUERRINA CONSIGLIERE Presente  
11 MERIGHI LUCA CONSIGLIERE Presente  
  TOTALE  10   1  
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L’assessore al bilancio Mario Loddi illustra l’oggetto con l’ausilio di slides. (L’intervento 
dell’Assessore Loddi viene allegato al presente verbale quale sua parte integrante). 
 
Il consigliere Carnevali Ario Stefano, capogruppo di Minoranza, dà lettura del seguente 
intervento:  
“Chiunque elabora un bilancio comunale deve fare i conti con tasse, sviluppo economico, scuola, 
servizi, viabilità, inquinamento, ecc. 
Chi legge il bilancio cerca di capire dove andrà la politica e l'amministrazione comunale nei 
prossimi anni e ciò non può non riflettersi sul suo giudizio. Credo perciò opportuno fare alcune 
riflessioni sui limiti del bilancio, soprattutto riguardo al metodo di formazione del bilancio e 
riguardo ai contenuti del bilancio che sono carenti in molti punti. 
I bilanci, come i programmi elettorali, si possono condividere se risolvono i problemi del paese, se 
non sono formulati in astratto, se non sono nati a freddo, ma sono commisurati alle necessità, ai 
bisogni, alle aspettative e alle speranze dei cittadini. 
E' stato varato incontrando persone e associazioni, visitando aziende, ascoltando la gente comune 
e discutendo con i problemi e le sollecitazioni del paese? 
L'aspetto più inaccettabile di questa modalità di compilazione del bilancio è la carenza del 
percorso democratico attraverso il quale il bilancio è diventato documento finanziario per il nostro 
Comune, per il nostro paese. Noi al contrario vostro stiamo sempre dalla parte della gente. 
Riguardo ai contenuti del bilancio mi permetto di richiamare l'attenzione sulle carenze maggiori 
che balzano agli occhi. 
Uno degli elementi fondamentali del bilancio comunale è costituito dall'aumento del livello della 
spesa corrente. Assistiamo alla sua espansione. Non è il totale, comunque, a impressionare. 
Quanto la dimensione della dispersione, soldi nostri, dei contribuenti, che potevano essere spesi 
meglio. Si prevede 1.454.710 euro, oppure 2.058.823 a seconda che si guardi la spesa di 
competenza o di cassa. 
Purtroppo dobbiamo constatare che il richiamo del Revisore dei Conti a contenere le spese 
correnti non è stato seguito. La spesa corrente deve cambiare in modo radicale ed esige un 
riesame secondo standard virtuosi volti a contenere sprechi e spese inutili. Da diversi anni 
l'attenzione della politica nazionale e locale si è concentrata sulle misure di 'spending review' 
considerate lo snodo cruciale di un governo della spesa pubblica ottimale, sostenibile e 
soddisfacente. 
C'è nel bilancio di previsione una curiosità. Chi legge il bilancio troverà che la previsione di entrate 
da titoli abitativi e relative sanzioni per il 2018 è di 60 mila euro; 40 mila in più del 2017. Perché? 
Questo escamotage ha consentito a far rispettare il principio del pareggio generale del bilancio 
che è un cardine dell'ordinamento finanziario degli enti locali? 
Il bilancio è anche carente sul piano della promozione dello sviluppo economico, un aspetto 
estremamente importante, tenendo conto che lo sviluppo economico è un compito della politica 
degli enti locali e vista la caduta dello sviluppo economico nel nostro paese. Negli Anni Ottanta il 
nostro paese aveva il tasso di industrializzazione più alto del Destra Secchia. Invece, oggi giorno, 
dopo la chiusura della Vela, lo sviluppo industriale è in calo. 
Riguardo ai contenuti del bilancio mi permetto di rilevare quanto sia carente anche sul piano della 
salvaguardia dell'ambiente. Il Comune deve colmare i ritardi e uscire dall'occasionalità affrontando 
i problemi dell'ambiente nell'ambito di una visione complessiva della questione. Parte dell'area 
artigianale versa in grave degrado. 
Occorre subito uno sgombero della discarica abusiva di via Pancaldo a rischio ambientale. Il vero 
pericolo arriverà con la stagione calda. L'ARPA aveva chiesto di approntare un progetto di 
risanamento, cosa che non è stata fatta. Dopo ben otto mesi di attesa, i cittadini hanno diritto di 
avere risposte dalla giunta Zibordi. Una situazione a cui si dovrà porre rimedio al più presto. A 
disposizione dell'esecutivo ci sono tutti gli strumenti per affrontare la questione. Non possiamo 
credere che nessuno degli amministratori qui presenti non ne sia convinto. 
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Ci sentiamo di aggiungere un ultimo apporto critico su un punto molto chiacchierato negli ultimi 
tempi: l'Unione dei Comuni.  
A nostro avviso, resta da smitizzare una volta per tutte la favola retorica della fusione dei comuni 
che "porterà efficienza organizzativa, risparmi e miglioramenti dei servizi". Non si è discusso sulla 
sostanza, vale a dire sulle pesantissime conseguenze della fusione (si parla della possibilità di 
arrivare a perdere rappresentanza politica, identità storica e culturale, servizi e qualità della vita, 
soprattutto nel medio e lungo periodo). Di certo è che il Comune verrà declassato a frazione e ciò 
porterà anche alla perdita di molti servizi locali e all'impoverimento del territorio. I quattro sindaci 
hanno più volte ribadito che la fusione sarà senza gravi conseguenze. Ma chi ci dà questa 
garanzia? Può esistere fusione di quattro comuni (San Giacomo, San Giovanni, Schivenoglia e 
Quingentole) quando ancora prima di fondersi non si è in grado di avere l'autosufficienza per i 
servizi di vigilanza a si ricorre a convenzioni con il Comune di Quistello per sopperire al personale? 
A chi giova questa fusione che fa acqua da tutte le parti ancora prima di partire? 
Mi permetto di richiamare l'attenzione su questi aspetti che sono sempre stati ignorati 
nell'informazione data ai cittadini, che finora prende esclusivamente in considerazione i "pro" 
trascurando i "contro". Pone in evidenza i punti di forza trascurando i punti di debolezza che sono 
pesantissimi sulla nostra gente.” 
 
Uditi i seguenti interventi: 
 
Loddi – Quanto al metodo, sia in passato sia in questo mandato abbiamo organizzato incontri con 
la popolazione, la soglia di esenzione per addizionale IRPEF è stata ritenuta sufficiente anche dai 
sindacati. 
 
Sindaco Zibordi – Si continua tuttora a fare riunioni  su molti argomenti con gruppi, associazioni e 
categorie. È già stato depositato il progetto di ampliamento della ditta Pedrazzoli. Non abbiamo 
adottato nessun escamotage per far quadrare il bilancio. Vicenda del deposito illecito di rifiuti: 
abbiamo conferito incarico ad un legale, chiesto preventivi, avuto colloqui con magistrato e 
Prefetto. Non siamo mai stati immobili dal momento in cui siamo venuti a conoscenza dei fatti 
fino ad oggi. Stiamo usando tutti gli strumenti a disposizione, con il legale si sta andando avanti 
per procedere in ogni senso.  
 
Loddi – Nessuno ha la certezza che con la fusione sarà tutto positivo. È vero che si rischia di 
perdere molto, ma tutti i comuni piccoli hanno difficoltà ad andare avanti: oggi riusciamo a 
reggere, ma fino a quando? 
Problema del vigile di Quistello: anche dopo la fusione potrebbero essere necessarie convenzioni 
con altri Comuni. Il Comune di Quistello ha presentato la propria proposta quando il processo di 
fusione era già avviato e rischiava di fare regredire anche l’unione. 
 
Constatato l’esaurirsi della discussione, 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

UDITA la relazione dell’Assessore al Bilancio e gli interventi che ne sono seguiti; 

PREMESSO che l’articolo 151, comma 1, del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 
enti locali, approvato con decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, fissa al 31 dicembre il 
termine per la deliberazione dei bilanci di previsione finanziario per il triennio successivo da 
parte degli enti locali e dispone che tale termine può essere differito con decreto del 
Ministro dell’interno d’intesa con il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica; 
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DATO ATTO che l’armonizzazione, in sintesi, prevede: 

• la predisposizione del Documento Unico di Programmazione (DUP), composto da una 
Sezione Strategica e una Operativa; 

• l’adozione del bilancio di previsione finanziario relativo almeno al triennio 
successivo, comprendente le previsioni di competenza e di cassa del primo esercizio 
del periodo considerato e le previsioni di sola competenza per gli esercizi successivi; 

• la classificazione del bilancio finanziario nella parte entrata per titoli e tipologie e 
nella parte spesa per missioni e programmi di cui agli articoli 13 e 14 del Decreto 
Legislativo n. 118/2011; 

• la tenuta della contabilità finanziaria nel rispetto del principio della competenza 
finanziaria “potenziata”, secondo la quale le obbligazioni attive e passive 
giuridicamente perfezionate, sono registrate nelle scritture contabili nel momento in 
cui l’obbligazione sorge ma con l’imputazione all’esercizio nel quale esse vengono a 
scadenza. Il principio della competenza potenziato consente di: conoscere i debiti 
effettivi delle amministrazioni pubbliche; evitare l’accertamento di entrate future e di 
impegni inesistenti; rafforzare la programmazione di bilancio; favorire la 
modulazione dei debiti secondo gli effettivi fabbisogni; avvicinare la competenza 
finanziaria a quella economica; 

• l’introduzione del Fondo Pluriennale Vincolato quale saldo finanziario, costituito da 
risorse già accertate destinate al finanziamento di obbligazioni passive dell’Ente già 
impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a quello in cui è calcolata l’entrata, ai 
sensi di quanto previsto dal principio contabile sulla competenza finanziaria 
potenziata; 

• l’obbligo di accertare per l’intero importo del credito anche le entrate di dubbia e 
difficile esazione, per le quali non è certa la riscossione integrale, quali le sanzioni al 
codice della strada, gli oneri di urbanizzazione, ecc. con contestuale obbligo di 
prevedere nel bilancio di previsione un’apposita posta contabile denominata “ 
Accantonamento al Fondo Crediti di dubbia Esigibilità”; 

• le previsioni di cassa del bilancio annuale, che comprendono le previsioni di 
riscossioni e pagamenti in competenza e in conto residui e che costituiscono limite ai 
pagamenti di spesa; 

• la determinazione del risultato di amministrazione “presunto” che evidenzia le 
risultanze presuntive della gestione dell’esercizio precedente quello cui si riferisce il 
bilancio di previsione e consente l’elaborazione di previsioni coerenti con tali 
risultati; 

• la redazione della Nota Integrativa; 

VISTA la deliberazione di Giunta Comunale n. 13 del 06/02/2018 di approvazione dello 
schema di Bilancio di previsione finanziario triennale 2018-2020; 

DATO ATTO che questo Comune non dispone di aree e fabbricati da destinare alla 
residenza, alle attività produttive e terziarie che, ai sensi delle Leggi 167/1962 – 865/1971 – 
457/1978, possano essere cedute in proprietà o in diritto di superficie; 

VISTE le previsioni di bilancio, formulate sulla base della legislazione vigente, e tenendo 
conto di quanto segue: 
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• i gettiti tributari previsti sono stati adeguati in funzione delle nuove disposizioni 
normative in materia; 

• i trasferimenti erariali e le risorse devolute al Comune a seguito dell’attuazione del 
Federalismo Municipale, sono previsti in base alle spettanza provvisorie pubblicate; 

• gli stanziamenti delle entrate extratributarie sono stati determinati tenendo conto 
delle tariffe vigenti dei servizi pubblici approvate dalla Giunta Comunale; 

• nel finanziamento degli investimenti sono state rispettate le norme che regolano 
l’accesso al credito da parte degli Enti Locali, incluso il metodo di calcolo della 
capacità d'indebitamento, previsto al comma 1 dell’art. 204 del Testo Unico 
sull’ordinamento degli Enti Locali e dal limite di indebitamento previsto dall’articolo 
8 della Legge n. 183/2011; 

• gli stanziamenti delle spese correnti sono previsti per assicurare l’esercizio delle 
funzioni e dei servizi attribuiti all’Ente, secondo i criteri ritenuti più idonei per 
conseguire il miglior livello di efficienza ed efficacia consentito dalle risorse 
disponibili e nel rispetto del Decreto Legge n. 112/2008, così come convertito nella 
Legge n. 133/2008 e della Legge n. 122/2010 di conversione del Decreto Legge n. 
78/2010, della Legge n. 183/2011 e del Decreto Legge n. 201/2011, del Decreto 
Legge n. 95/2012 e della Legge n. 228/2012; 

• il fondo di riserva ordinario non è inferiore allo 0,30% e non superiore al 2% del 
totale delle spese correnti inizialmente previste a bilancio, come previsto dall’articolo 
166, comma 1 del Testo Unico sull’ordinamento degli Enti Locali; 

• il Fondo crediti di dubbia esigibilità è pari ad Euro 3.150,00 tutto di parte corrente; 

• le spese d’investimento sono previste nell’importo consentito dai mezzi finanziari 
reperibili e sono state stabilite in conformità alle missioni e programmi contenuti nel 
Documento Unico di Programmazione (DUP) – Sezione Operativa; 

• la percentuale di copertura dei servizi pubblici a domanda individuale è pari al 
31,82%; 

• nel bilancio di previsione sono state iscritte previsioni di entrata e previsioni di spesa 
in misura che, venga garantito il rispetto dei vigenti vincoli di finanza pubblica; 

 
VISTA la Legge Delega n. 421 del 23 ottobre 1992; 
VISTO il Decreto Legislativo n. 504 del 30 dicembre 1992 e successive modificazioni e 
integrazioni; 
VISTO il Decreto Legislativo n. 507 del 15 novembre 1993 e successive modificazioni e 
integrazioni; 
VISTO il Decreto Legislativo n. 446 del 23 dicembre 1997 e successive modificazioni ed 
integrazioni; 
VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica n. 158 del 27 aprile 1999; 
VISTO il Decreto Legislativo n. 152 del 3 aprile 2006 e successive modificazioni ed 
integrazioni; 
VISTA la Legge n. 244 del 24 dicembre 2007; 
VISTO il Decreto Legge n. 112/2008, così come convertito nella Legge n. 133/2008; 
VISTO il Decreto Legge n. 78/2010, così come convertito nella Legge n. 122/2010; 
VISTO il Decreto legislativo n. 118/2011; 
VISTA la Legge n. 183/2011; 
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VISTO il Decreto Legge n. 201/2011, così come convertito nella Legge n. 214/2011; 
VISTO il Decreto Legge n. 95/2012, così come convertito nella Legge n. 135/2012; 
VISTA la Legge n. 228/2012; 
VISTA la Legge n. 147/2013; 
VISTA la Legge di Stabilità 2015; 
VISTA la Legge di Stabilità per il 2017; 
VISTA la Legge n. 243/2012; 

VISTI inoltre i prospetti relativi al rispetto del pareggio finanziario di bilancio per gli anni 
2017-2019 redatti in conformità all’Allegato 9 predisposto da ARCONET; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica n. 554 del 21.12.1999; 

VISTI il DPR n. 207/2010 e il Decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
dell’11.11.2011, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 55 del 06.03.2012 secondo i quali sono 
stati approvati gli schemi-tipo per la redazione del programma triennale delle opere 
pubbliche e dell’elenco annuale dei lavori; 

VISTO l’articolo 172 del Decreto Legislativo n. 267 del 18.08.2000; 

VISTO il Decreto Legge n. 269 del 29.09.2003, convertito con Legge n. 326/2003; 

VISTO il vigente Regolamento di Contabilità e dato atto che è stato rispettato l’iter 
procedimentale previsto per l’approvazione del bilancio di previsione; 

VISTO il parere favorevole dell'Organo di revisione; 

VISTO il Testo Unico sull’ordinamento degli Enti Locali, approvato con decreto legislativo n. 
267 del 18 agosto 2000; 

 
ACQUISITO in merito il parere favorevole di regolarità Tecnico-Contabile espresso dal 
Responsabile del Servizio Finanziario – Area Affari Generali ai sensi dell’art. 49 del D.lgs 
267/2000; 
 
CON VOTI favorevoli n. 7, contrari nessuno, astenuti n. 3 (Carnevali Ario Stefano, Sgarbi 
Guerrina, Merighi Luca – Gruppo di minoranza - Lista Lega Nord), legalmente resi da n. 10 
consiglieri presenti e n. 7 votanti, 
 
 

DELIBERA 

1. DI APPROVARE il Bilancio di previsione finanziario triennale 2018-2020 e relativi 
allegati, allegato alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale, le 
cui risultanze generali sono così riassunte: 
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2. DI DARE ATTO che l’equilibrio di competenza finale, ai sensi di quanto previsto dalla 
Legge n. 243 del 2012 risulta correttamente garantito; 

3. DI DARE ATTO che gli equilibri di cassa, ai sensi di quanto previsto dalla legge n. 
243/2012, per l’esercizio 2018 sono rispettati, in quanto garantiscono un fondo di 
cassa finale presunto non negativo; 

4.  DI DARE ATTO che la percentuale di copertura dei servizi pubblici a domanda 
individuale per l'anno 2018 è pari al 31,82%; 

5. DI DARE ATTO che il bilancio è redatto nel rispetto del pareggio di bilancio (vincoli di 
finanza pubblica), ai sensi di quanto previsto dalla Legge n. 243/2012; 

6. DI DARE ATTO che, ai sensi del capo quarto, titolo secondo del D.Lgs. 267/2000 e del 
Decreto Interministeriale 4 aprile 2000, n. 119 sono state determinate, tenendo conto 
della riduzione del 10% previsto dall'art. 1, c. 54 della L. 266/2005: 

 
a) l’indennità di funzione del Sindaco e dei componenti dell’organo esecutivo 
nelle seguenti misure mensili, tenendo presente che, ai sensi dell'art. 82, 
comma 1 del D.Lgs. 267/2000, dette indennità sono da ritenersi 
automaticamente ridotte del 50% per i lavoratori dipendenti non collocati in 
aspettativa: 
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-     Indennità di funzione Sindaco:                                   €. 1301,48 
-     Indennità di funzione vice-sindaco:                          €.   260,30 
-     Indennità di funzione assessori:                                €.   195,22 
  
b) l'ammontare dei gettoni di presenza dei consiglieri comunali, fissato in € 
16,27 a seduta; 

 
Con successiva separata votazione, con voti favorevoli n. 7, contrari nessuno, astenuti n. 3 
(Carnevali Ario Stefano, Sgarbi Guerrina, Merighi Luca – Gruppo di minoranza - Lista Lega 
Nord), legalmente resi da n. 10 consiglieri presenti e n. 7 votanti, la presente deliberazione 
viene dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 
267/00. 

 
************* 
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COMUNE DI SAN GIOVANNI DEL DOSSO 
Provincia di Mantova 

 
 

   
 

Proposta deliberazione di CONSIGLIO COMUNALE avente ad oggetto: 

 
 

APPROVAZIONE SCHEMA DI BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020 

 

 

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA' TECNICO-CONTABILE  

 
Ai sensi e per gli effetti  dell' articolo n. 49 del  Decreto Legislativo  n. 267 del 18/08/2000 si esprime parere 
favorevole per l'adozione dell'atto deliberativo di approvazione dell'allegata proposta. 
 
San Giovanni del Dosso li,  08.02.2018     

 
 

Responsabile Servizio finanziario 
Area Affari Generali 

      
    Simone Laurini   
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Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue: 
 
           IL PRESIDENTE                IL SEGRETARIO COMUNALE 
       ANGELA ZIBORDI                                     Dott. CLAUDIO BAVUTTI 
                   
     

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE  

Certifico che la presente deliberazione è stata pubblicata, in data odierna, per rimanervi per 15 giorni 

consecutivi nel sito web istituzionale di questo Comune accessibile al pubblico (art. 32, comma 1, della legge 

18 giugno 2009, n. 69). reg. pubbl. n.       0  

 
Addì 09.03.2018 

 
IL MESSO COMUNALE 

                 Ferrari Alessia  
 

 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ 

 
Si certifica che la presente deliberazione, decorsi 10 giorni dalla pubblicazione ai sensi dell'art.134 del  D.lgs 

267/2000, diverrà esecutiva il 19.03.2018. 

 
Addì 09.03.2018 

 
IL SEGRETARIO COMUNALE 

   Dott. CLAUDIO BAVUTTI  
 

 

 
 
  
    09.03.2018 

           
           

 
 
 

 


